Ordine Francescano Secolare

Fraternità”Immacolata Concezione”

Triduo di preghiera in onore di S.Francesco d’Assisi

Santo Rosario meditato  
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Saluto alla Beata Vergine Maria (di San Francesco)

Ave, Signora, santa regina, santa Madre di Dio, Maria,  
che sei vergine fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre celeste

che ti ha consacrata insieme col santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito

Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.  
Ave suo palazzo,  ave Suo tabernacolo

ave Sua casa, ave Suo vestimento, ave Sua ancella, ave Sua Madre!

  “Circondava di indicibile amore la Madre di Gesù, perché aveva reso nostro fratello il Signore della Maestà. A suo onore cantava lodi particolari, innalzava preghiere, offriva affetti tanti e tali che lingua umana non potrebbe esprimere. Ma ciò che maggiormente riempie di gioia, la costituì Avvocata dell’Ordine e pose sotto le sue ali i figli, che egli stava per lasciare, perché vi trovassero calore e protezione sino alla fine.” (2 Cel 198)
Misteri della Luce
              Lettore  -   Nel 1° Mistero  contempliamo Gesù  che viene battezzato da Giovanni 
      Sacerdote -  Dal Vangelo di Giovanni  (Gv 1, 29-32)  Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: ”Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele” Giovanni  rese testimonianza dicendo: ”Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal  cielo e posarsi su di Lui”
      Lettore (Riflessione) -  “Giovanni vide Gesù  venire verso di sé.”  Verrebbe da dire:”Beato lui!” A chi non piacerebbe veder venire Gesù verso di sé? Gesù è ancora il Gesù di Galilea, nel pieno della giovinezza e della forza, non toccato ancora dalla persecuzione a dalle contraddizioni. Presto sarà il Gesù affascinante delle prime vocazioni e dei miracoli. Ma spesso siamo invitati a incontrare e riconoscere un altro Gesù: quello di Isaia; quello che non ha bellezza né splendore, né forza per potersene compiacere. Quello che ci chiede di amare Lui più che i suoi doni; quello che ci chiede, una volta tanto, di dare, invece di ricevere. Imitiamo il Battista che riconosce Gesù anche quando viaggia in incognito, che gli obbedisce senza capire, che gli cede senza contrasto quanto possiede di meglio fra i suoi discepoli: Andrea e Giovanni.
      Secondo lettore   Dalla Vita seconda di Tommaso da Celano  (2Celano,9  FF592)
Fra tutti gli orrori della miseria umana, Francesco sentiva ripugnanza istintiva per i lebbrosi. Ma, ecco,un giorno ne incontrò proprio uno, mentre era a cavallo nei pressi di Assisi. Ne provò grande fastidio e ribrezzo; ma per non venir meno alla fedeltà promessa, come trasgredendo un ordine ricevuto, balzò da cavallo e corse a baciarlo….Subito risalì a cavallo, guardò qua e là – la campagna era aperta e libera tutt’attorno da ostacoli - , ma non vide più il lebbroso.

Pater. Ave.Gloria
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum! Magnificat, magnificat, magnificat anima mea!

       Lettore - Nel 2° Mistero contempliamo Gesù che compie il primo miracolo a Cana di Galilea
      Sacerdote – dal Vangelo di Giovanni ( Gv 2 ,1 -12) Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù.  Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”.
      Lettore - Uno degli aspetti più sconvolgenti del miracolo di Cana è il fatto che sia ricordato solo da Giovanni. Eppure egli stesso dice: “Così Gesù dette inizio ai miracoli e i suoi discepoli credettero in Lui”. Bisogna dunque pensare che almeno all’ inizio della predicazione, questo miracolo non fosse divulgato tra tutti; forse perché, a differenza di altri, testimoni di esso furono solo pochissime persone: Gesù e sua Madre; e certamente i servi. Anzi la cosa si svolse, se così si può dire, tra le mani dei servi. Non lo seppe il maestro di tavola, che pure si complimentò per la qualità del vino; non se ne accorsero certamente gli sposi, salvati da una figuraccia dall’intervento di Maria; non se ne accorsero gli invitati, nel corso delle conversazioni e delle battute. Lo seppero i servi: i servi che avevano obbedito all’assurdo comando di Gesù:”Riempite d’acqua le giare fino all’orlo, poi attingetene e portatene al maestro di tavola.” Questo mi sembra un insegnamento molto importante per noi: chi serve è al centro dei fatti che cambiano le situazioni; chi serve conosce la verità e vede compiersi il disegno di Dio; chi serve è, pur senza capire, nella cabina di regìa.
       Secondo lettore – Dalla Vita seconda di fra’ Tommaso da Celano (2 Cel 46 FF 632)
Francesco voleva un giorno recarsi ad un eremo per dedicarsi più liberamente alla contemplazione; ma poiché era assai debole, ottenne da un povero contadino di poter usare del suo asino. Si era d’estate e il campagnolo che seguiva il Santo…prima di giungere all’eremo, si sentì venir meno riarso dalla sete…Francesco, sempre compassionevole verso gli afflitti, balzò dall’asino, e inginocchiato a terra alzò le mani al cielo e non cessò di pregare fino a quando si sentì esaudito. ”Su, in fretta – gridò al contadino – là troverai acqua viva, che Cristo misericordioso ha fatto scaturire ora dalla roccia per dissetarti”.  Mirabile compiacenza di Dio, che si piega così facilmente ai suoi servi!...Non vi era mai stato in quel luogo un corso d’acqua, né si trovò dopo, per quante ricerche siano state fatte.
Pater. Ave.Gloria / Magnificat..
                             Lettore   Nel terzo Mistero contempliamo Gesù che proclama l’avvento del Regno
         Sacerdote  Dal Vangelo di Marco (Mc I, 14 – 15)   Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva:”Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”:
         Lettore - Le parole iniziali di questo episodio suonano come una sfida: ”Non appena Giovanni fu imprigionato, Gesù cominciò a predicare.”  Giovanni aveva detto di sé: ”Ego vox”  “Io sono una voce”. 
Quella voce è stata soffocata a forza, ma Gesù riprende e rilancia il suo messaggio: “Il tempo è compiuto, il Regno dei Cieli è vicino.” La persecuzione e la morte del Precursore, che sgomentano i discepoli, sono invece per Gesù il segnale che Egli aspettava. C’è una bella canzone di un cantautore greco, ripresa dai nostri giovani, quando ci fù il colpo di stato in Grecia: ”Fratello, io per te canterò, se tu non puoi cantare”.
Abbiamo tradito  questa consegna, ogni volta che ci siamo abbandonati allo scoraggiamento e alla sfiducia, di fronte al dilagare del male. Abbiamo dimenticato che il Bene muore in un solo modo: se si arrende al male. Abbiamo dimenticato la frase di uno scrittore cristiano dei primi secoli: ”E’ seme il sangue dei Cristiani.” 
E non solo dei Cristiani. E’ seme di salvezza anche il sangue degli innocenti uccisi senza un perché, il dolore delle madri private dei figli, la sofferenza dei malati e l’angoscia dei familiari: se questo fiume di dolore scorre oggi con tanta abbondanza è perché il nostro bisogno di redenzione è enorme. Dove abbonda il dolore, non può essere assente la misericordia: Dio è costretto a uscire allo scoperto. 

        Secondo lettore . Dalla lettera di Frate Elia (LFE 3 FF 307)

Veramente era la vera luce la presenza del fratello e padre nostro Francesco, non solo per noi che gli eravamo compagni nella medesima professione di vita, ma anche quelli che erano lontani….La luce che veniva dall’alto illuminava il suo cuore e riscaldava la volontà di lui col fuoco del suo amore. Così infiammato, egli predicava il Regno di Dio e convertiva il cuore dei padri verso i figli e gli stolti alla prudenza dei giusti, e preparava in tutto il mondo un popolo nuovo per il Signore.

Pater.Ave.Gloria/ Magnificat..
              Lettore Nel 4° Mistero contempliamo Gesù che si trasfigura sul Monte Tabor  
     Sacerdote -  dal Vangelo di Matteo (Mt 17, 1 - 4)  Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte.  E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole  e la sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse  Gesù: “Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia” .
     Lettore  - Nella Trasfigurazione di Gesù,  offerta agli Apostoli per sostenerli nella imminente Passione e per iniziarli alla speranza della Glorificazione, dobbiamo anche vedere e sperare la trasfigurazione dell’umanità tutta: proprio di questa umanità del nostro tempo, così immersa nel dolore e nel male. A questo riscatto, al conseguimento della felicità per cui siamo fatti, al ritrovamento della dignità che ci spetta come figli di Dio, tutti aspiriamo con maggiore o minore consapevolezza: noi, piegati sotto il peso del logorante quotidiano, le masse immerse nella miseria e nell’oppressione, i popoli non ancora raggiunti dalla Luce salvifica del Cristo. Anch’ essi aspettano la rivelazione del volto luminoso che è dentro ciascuno di noi. Cristo non è a noi straniero, anche  se per voce del profeta ha lamentato “sono divenuto uno straniero per i figli di mia madre”. No. Egli è profondamente solidale con noi e noi gli possiamo dire come i capi di Israele quando offrirono a David la loro sudditanza: ”Noi siamo tue ossa e tua carne”. Dove l’umanità soffre ed è vilipesa, è lui a soffrire e ad essere disprezzato: ma come la sua Umanità anche la nostra è capace di trasfigurazione. Il salmo dice: “Sono stanchi i miei occhi di guardare in alto.” Se ci prende questa stanchezza, rispondiamo sempre con l’ altra Parola dei Salmi: “Io levo gli occhi verso i monti, da dove mi verrà l’aiuto..”
Aiutaci Tu, Signore, a guardare  in alto!
        Secondo lettore - Dalla Vita prima di Fra’ Tommaso da Celano (1 Cel 36-37 FF 383-384)

Uomini e donne, chierici e religiosi accorrevano a gara a vedere e a sentire il Santo di Dio, che appariva a tutti come un uomo di un altro mondo. A motivo della presenza o anche della sola fama di Francesco, sembrava davvero che una nuova luce fosse stata mandata in quel tempo dal cielo a dissipare le caliginose tenebre che avevano invaso la terra a tal punto che quasi più nessuno sapeva scorgere la via della salvezza…così in breve l’aspetto dell’intera regione si cambiò..anche la vigna incolta comincia a coprirsi di fiori profumati e a maturare, per grazia del Signore, i frutti soavi di bontà e di bene. Ovunque risuonano azioni di grazie e inni di lode, e non pochi, lasciate le cure mondane, seguendo l’esempio e l’insegnamento di Francesco, impararono a conoscere, amare e rispettare il loro Creatore.
Pater.Ave.Gloria /Magnificat…
Lettore  Nel 5° Mistero contempliamo  Gesù che istituisce l’Eucarestia 
       Sacerdote – dal Vangelo di Marco (Mc 14, 22 -24) Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo:”Prendete, questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’ alleanza versato per molti.”
       Lettore - Il commento migliore al brano di Marco sono la parole di Luca: “Ho ardentemente desiderato di mangiare questa Pasqua con voi.” E in un altro luogo dice:”Devo ricevere un battesimo e come sono inquieto finchè non sia compiuto!” Gesù nell’Eucarestia ci insegna qual è il modo di donarsi:gioiosamente,come se non si desiderasse altro. Eppure donarsi, o meglio anche solo prestarsi agli altri, come quasi sempre facciamo, economizzando al massimo noi stessi, ci è sempre fonte di fatica, se non di sofferenza. Invece dovremmo spenderci senza riguardo, come dice Gesù: ”Date e vi sarà dato:una misura piena, pigiata, traboccante, vi sarà versata in seno.” Ma è questa la misura che io uso quando mi chiamano al telefono in un momento per me inopportuno? O quando per strada mi blocca una persona che per me è soltanto uno scocciatore? Trovo  anche nelle lettere di Madre Teresa di Calcutta, perfetta emulatrice di Francesco: ”Non abbiamo il diritto di rifiutare la nostra vita agli altri :attraverso di essi veniamo in contatto con Cristo”. E alle sue suore diceva: ”Lasciate che la gente si cibi di voi. Lasciate che le persone mordano il vostro sorriso e il vostro tempo. Imparate a memoria che dovete lasciare che le persone si cibino di voi”.
      Secondo lettore – Dalla Vita seconda di Fra’ Tommaso da Celano (2 Cel 22 FF 608)
Una notte, una di quelle pecorelle (i compagni di Francesco, ndr), mentre le altre dormivano, si mise a gridare:”Muoio, fratelli, ecco, muoio di fame!”. Il saggio pastore si alzò immediatamente e si affrettò a portare l’aiuto opportuno alla pecorella imfermiccia.  Ordinò di preparare la mensa, anche se con cibi alla buona, dove l’acqua, come il più delle volte suppliva alla mancanza di vino. Proprio lui cominciò a mangiare per primo ed invitò a quel dovere di carità gli altri frati, perché il poverino non avesse ad arrossire.

                                                                           Pater.Ave.Gloria
Salve Regina - Litanie Mariane

PACE e BENE a TUTTI

